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di Sergio Zanca

Castelgoffredo. Il Salò
ha gustato la vittoria fino a
una manciata di secondi
dalla fine, poi l’arbitro ha
inventato un rigore fasullo,
punendo un fallo di confu-
sione in area, e la Castella-
na è riuscita ad acchiappa-
re un pareggio del tutto im-
meritato.

I gardesani hanno dato
una dimostrazione di com-
pattezzaelinearità,dasqua-
dra vera. Il loro torto è di
avere sciupato numerose
occasioni da gol, che avreb-
beroconsentito di chiudere
ilmatchconlargoanticipo.

Così hanno consentito ai
padroni di casa di rimane-
re in partita, seppure alle
corde e ormai sull’orlo del
kappaò, raggiungendo l’1-1
quando nessuno ci sperava
più. Un risultato profonda-
mente bugiardo, ma il cal-
cio ha abituato ai verdetti
più strani, che a volte non
premiano secondo i valori
espressi sul campo.

Il Salò sblocca al 4’. Lan-
cio di Boldrini, il 38enne
Abenimancailrinvio,Mar-
razzo scatta sulla destra:
sulcrossradentesiavventa-
no Quarenghi e Consoli,
pallone in fondo al sacco.
Forsel’ultimotoccoèdeldi-
fensore, e quindi potrebbe
trattarsi di autorete, ma il
gol va accreditato a Cri-
stian, il capitano, non fosse
altro perchè lo ha cercato.
All’8’ Marrazzo impegna il
portiere con un diagonale.
UnminutopiùtardiPedroc-
calanciainprofonditàQua-

renghi,cheinsacca. Ilguar-
dalinee Chirico alza la ban-
dierina, segnalando il fuori
gioco. Posizione da rivede-
re alla moviola. Al 13’ il pri-
mo (e unico) tentativo della
Castellana: l’ex Luciani
avanzae scagliaunradente
dal limite, parato a terra da
Foresti.Al14’,servitodaTo-
gnassi, Quarenghi viene
fermato di nuovo per off si-
de: l’attaccante segna a gio-
co fermo.

Al 18’ una delle più belle
azioni della giornata, impo-
stata da Savoia e rifinita da
Quarenghi: Marrazzo cal-
cia a lato. Al 24’ altra nitida
occasione per raddoppiare.
CrossaltodiPedrocca,Qua-
renghi all’altezza del di-
schetto sfiora di testa per
Marrazzo, che impegna
Guizzetti in un intervento
difficoltoso.

Al27’,inseguitoaunapu-
nizione di Cammalleri, il
pallone rimbalza sulla ma-
no di Sandrini: l’arbitro ri-
tiene il fallo involontario e
non concedere il rigore. Al
32’ azione personale di To-
gnassi.SubitodopoGuizzet-
ti rintuzza una conclusione
da lontano di Pedrocca.

In campo c’è solo il Salò.
La ripresa acuisce ulterior-
mente il divario. Manolo
Guindani tenta di correre
ai ripari togliendo Abeni
per inserire Pedretti, un di-
fensore più rapido. Passa
inoltre al tridente d’attac-
co, spostando Sandrini a
fianco di Luciani e Piro, ex
Chiari.Intalmodoscopreil
centrocampo, tanto più che
«nonno» Maresi (39 anni)
non sembra ispirato come
all’andataecalacolpassare
dei minuti.

IlSalòattuaunbuonpres-
sing e riparte con folgoran-
ti contropiede. Sandrini at-
terra da tergo Quarenghi:
ci sarebbero gli estremi per
l’espulsione, ma Intagliata
selacavaestraendounsem-
plicecartellinogiallo. Al19’
fuoriPiroedentroCantoni,
il cognato di Dario Hubner.
I mantovani ritornano al
4-4-2. L’arbitro continua a
usare pesi e misure diffe-
renti.Sorvolasuunatterra-
mento di Marrazzo appena
fuori area. Al 21’ Quaren-
ghicalciaunapunizionear-
cuata, da destra: fuori.

Al 26’ Pedrocca serve in
verticale Marrazzo, che se-
mina ilpanico, ma chiude a
lato. Trascorrono altri tre
minuti e Cammalleri cattu-
ra il pallone in area e, men-
tre si sta apprestando al ti-
ro, viene messo giù da Ma-
resi. Intagliata non azzecca
nemmeno questa e lascia
correre.

I due allenatori cambia-
no, inserendo forzefresche.
La gara sembra non riser-
vare più nulla, agevolmen-
te controllata dal Salò. Se-
nonchè Intagliata trova il
modo di regalare l’ultima
perla. In una mischia in
area vede un fallo di Cam-
malleri su Sandrini e indi-
ca il dischetto. Luciani tra-
sforma il rigore. È il 48’, è
l’1-1. Da notare che, in quat-
tro gare (due di Coppa, due
di campionato), il bomber
ha rifilato cinque gol su ot-
toallasuavecchiasquadra.
Per i gardesani, una polpet-
ta avvelenata. Ora il calen-
dario riserva quattro gare
in casa e appena due in tra-
sferta. Bisognerà lottare fi-
no al termine.

IlDarfobloccaun’altra«grande»

Igardesanidominanomanonriesconoachiudere lapartitadopoilgoldiQuarenghi.Enel recuperosubisconoilgoldelpari

Salò,stavoltaèunfinaleamarissimo

Russi. Dopo aver rallenta-
to la capolista Castellara-
no, il Darfo inchioda sul pa-
reggioancheilquotatoRus-
si. Al «Bucci», la formazio-
ne di Giorgi ha spianato
una carattere e personalità
imponendo il proprio gioco
perquasituttoilprimotem-
po. In avvio di ripresa i ca-
muni passano addirittura
invantaggiomadevonopie-
garsi alla reazione del Rus-
si che a un quarto d’ora dal-
la fine trova il gol del pareg-
gio. La sofferenza finale dei
neroverdi è frutto quasi
esclusivamentedell’inferio-
rità numerica maturata
per l’espulsione di Longo,
ingenuo nel trattenere pla-
tealmente Casadei che lo
aveva superato a centro-
campo. Rossetti e compa-
gnihannostrettoidentiriu-
scendo a portare a casa un
pareggio prezioso per la
classifica ma anche per il
morale.

Mafezzoni, che siede in
panchina al posto dello
squalificato Giorgi, si affi-
da a un assetto prudente.
Un 5-3-2 che deve prevenire
larapiditàdegliavantiloca-
li. Poma, Mosa e Poletti so-
no al centro della difesa e
Lodetti e Taboni sulle fa-
scie. A centrocampo Lon-
go,Gherardiincabinadire-
gia e Giorgi. Rossetti unica
punta di ruolo con Paghera
alle sue spalle. Il Russi ri-
sponde con un classico 4-4-2
con Tammaro e D’Anna
coppia di difensori centra-
li,CasadeiadestraeMeren-
dino a sinistra. La linea di
centrocampo è composta

dal duo Bazzi-Piolanti, Del
Zingaro presidia la fascia
destrae Guardigliquellasi-
nistra, in attacco Biserna e
Bigoni. I camuni, che devo-
no fare i conti con gli infor-
tuni della punta Bigatti e
del difensore Parolari, do-
poappena15’devonorinun-
ciare anche al difensore
centrale Poma: lo scontro
in area con D’Anna gli co-
sta la sospetta frattura allo
zigomo sinistro. Al suo po-
sto entra Curnis. Al 36’ se-
conda tegola per Maffezzo-
ni, costretto a cambiare per

infortunio Lodetti con
Prandini.

La prima mezz’ora è do-
minatadalDarfo,conGozzi
chiamato a deviare un tiro
di Longo e poi un calcio
d’angolo di Gherardi diret-
to in porta. Al 27’ ancora
protagonisti i neroverdi:
cross dalla destra di Longo,
maTaboniciccaclamorosa-
mente la conclusione al vo-
lo da buona posizione.

Il Russi si presenta dalle
parti di Brunoni al 9’ con
un traversone di Guardigli
messo prudentemente in
angoloditestadaPoma,ma

nulla più, fino agli ultimi
minuti del primo tempo,
quando i padroni di casa si
fanno vivi con due conclu-
sionidiPiolantieDelZinga-
ro respinte prima da Lodet-
ti col corpo e poi dal portie-
re. Inizio di ripresa con Me-
redino che con un pallonet-
to cerca di beffare Brunoni
fuori dai pali, conclusione
alta di poco. Al 5’ il gol del
vantaggio del Darfo: capi-
tan Gherardi pesca Rosset-
ti che scatta sul filo del fuo-
rigioco,Casadeivienesupe-
ratosul tentativodichiusu-
ra, e la punta argentina con

un preciso rasoterra di de-
stromettelasferanell’ango-
lino basso fuori dalla porta-
ta di Gozzi. All’8’ sugli svi-
luppi di una punizione cal-
ciata da Bazzi dalla destra
la palla giunge sui piedi di
Piolanti, la cui conclusione
viene respinta dalla difesa
del Darfo.

Due conclusioni di Guar-
digli respinte dalla difesa
bresciana sono il preludio
al pareggio che arriva al
30’. Piolanti in percussione
perviacentraleserveBiser-
na, palla poi a Merendino
che con una conclusione
precisa supera Brunoni.
Unoaunoepartitachesiin-
fiamma:ilRussicercalavit-
toria, approfittando del-
l’espulsione di Longo al 33’
per doppia ammonizione,
ma il Darfo mantiene la cal-
ma, si risistema in difesa e
resiste. All’ 35’ un corner di
Balestra dalla destra sul
quale Guardigli a centro
area sfiorala palladi testae
D’Annainscivolatanonrie-
sce nella conclusione vin-
cente da due passi.

Ancora i padroni di casa
premono alla ricerca del
successounminutopiùtar-
di. Merendino per Del Zin-
garo, cross destinato a
Guardigli, che si vede re-
spingere la conclusione da
un ottimo Brunoni. In pie-
no recupero ancora brividi
per il Darfo: Casadei preme
sulla fascia destra, sul suo
traversone Scarpitta a cen-
troarea non vede che alle
sue spalle la punta Biserna
è meglio piazzata e tocca di
testa mettendo fuori causa
l’attaccante arancione.

Bonvicini furioso:«Il rigore?Un’invenzionedeldirettoredigara»

Sella:«Traditidaun’ingenuità»
Quarenghi:«Lasquadraèviva»

Castellana-Salò 1-1
CASTELLANA: Guizzetti 6, Treccani 6, Cancian 6,
Guarneri 5.5 (34’ st D’Ambrosio s.v.), Abeni 5 (1’ st
Pedretti 5.5), Consoli 6, Marfella 6, Maresi 5.5, Luciani
6, Piro 5 (19’ st Cantoni 6), Sandrini 6. A disposizione:
Ranghetti, Maraldo, Sapetti e Demel. Allenatore: Guin-
dani.
SALÒ: Foresti 6, Boldrini 6.5, Savoia 7, Sella 7.5, Fer-
retti 6.5, Martinazzoli 6.5, Quarenghi 7, Pedrocca 6.5
(40’ st Misso s.v.), Marrazzo 6.5 (43’ st Diagne s.v.),
Tognassi 6.5, Cammalleri 7. A disposizione: Mene-
gon, De Guidi, Buscio, Caurla, Remedio. Allenatore:
Bonvicini.
ARBITRO: Intagliata di Siracusa 4,5.
RETI: 4’ Quarenghi; 48’ st Luciani su rigore.
NOTE: giornata invernale, con pioggia, e vento e tem-
peratura di appena 4˚. Terreno fradicio d’acqua. Spet-
tatori: circa 250. Angoli: 6-3 per il Salò. Ammoniti Con-
soli, Sandrini (C) e Quarenghi (S) per gioco scorretto.
Recuperi: 1’ + 5’

Castelgoffredo. Roberto
Bonviciniallargasconsola-
to le braccia. Non avrebbe
voglia di parlare, dopo
aver subito una direzione
di gara punitiva. «L’arbi-
tro non ha concesso un ri-
gore netto su Cammalleri -
ricorda l’allenatore del Sa-
lò -, non ha espulso Sandri-
ni per fallo da dietro su
Quarenghi, ha punito in
pieno recupero una scor-
rettezza inesistente. No,
noncipossocredere.LaCa-
stellana non ha effettuato
un tiro in porta. Il Salò ha
avuto diverse occasioni
per chiudere la partita.
Purtroppo non siamo riu-
sciti a segnare il 2 a 0, su-
bendo alla fine un rigore
clamoroso. E pensare che
la squadra ha disputato
una gara perfetta, domi-

nando da un capo all’al-
tro».

IltecnicodiGavardopar-
la di un Salò «vivo, tonico,
fresco, ben preparato sul
piano atletico. Ai giocatori
non posso davvero muove-
re alcun rimprovero. Si so-
no battuti con generosità e
bravura. Negli ultimi mi-
nuti ho tolto Pedrocca, in-
fortunato al ginocchio, e
Marrazzo, stanco per il
gran correre. Peccato per
l’ingiusta conclusione».

Michele Sella, ancora
una volta uno dei migliori
in campo, parla di ingenui-
tà in occasione dell’episo-
dio decisivo. «Sandrini -
spiega l’ex centrocampista
del Salò- è stato furbo. Ha
messo il piede davanti, e
quando Cammalleri lo ha
toccato è ruzzolato subito a
terra.L’arbitrononhaavu-
toesitazioniaindicareildi-
schetto. Nella circostanza
siamostati ingenui:avrem-
mo dovuto usare un pizzi-

co di accortezza maggiore.
Sonoconvinto che se, ame-
tà ripresa, lo stesso Cam-
malleri fosse caduto nel-
l’area della Castellana, an-
ziché cercare di rimanere
in piedi, Intagliato avreb-
be concesso anche a noi il
rigore, che era ben più evi-
dente.

«Lanostra colpamaggio-
re è di non avere raddop-
piato - prosegue Sella-. Co-
sì abbiamo perso in extre-
mis i punti conquistati do-

menica scorsa con la Vir-
tus Castelfranco, sempre
nei minuti finali. Ora dob-
biamo fare la corsa sui mo-
denesi, sfruttando le quat-
tro gare interne su sei».

Cristian Quarenghi so-
stiene di avere toccato il
pallone dell’1-0 con la nati-
ca, e invita a riguardare al-
la moviola le azioni dei due
gol annullati per fuori gio-
co dubbio. «Abbiamo per-
so una grande occasione -
afferma il capitano -, ma
l’aspetto positivo sta nel
gioco offerto. Siamo vivi, e
vogliamo salvarci senza
passare dagli spareggi. Nei
mesi scorsi in campo nes-
suno apriva bocca. Adesso
parliamo, gridiamo, ci in-
coraggiamo. E’ un aspetto
positivo. La dimostrazione
che crediamo nei nostri
mezzi». se.za.

SerieD
L’undicesima

giornata
diritorno

LE ALTRE PARTITE

Giorgi:«Buonpareggio
malasituazioneècritica»

L’estremo difensore del
Salò, Stefano Foresti,

sottoposto ieri alla più dura
delle prove per un portiere:
un rigore a tempo scaduto.
Il penalty trasformato dalla

Castellana ha negato ai
benacensi una vittoria

importantissima
in chiave salvezza

Cristian Quarenghi: il suo gol-lampo dopo 4 minuti non è bastato al Salò per vincere

Unrigore-beffaatemposcaduto
Malazona-salvezzarimanea-2

Carpi-Reno Centese 0-0
CARPI: Poluzzi, Di Candilo (70’ Pilia), Arata, Busatti, Broc-
coli, Rispoli, Ruopolo, Tripepi (70’ Doria), Gherardi, Sarnel-
li, Roncarati. Allenatore: Notari.
RENO CENTESE: Accialini, Matteuzzi, Smerilli, Siena,
Zanca, Vicenzi (82’ Bertolani), Superbi, Papa (58’ Bertevel-
lo), D’Angelo, Cacciari, Parma (68’ Ingardi). All.: Rambaldi.
ARBITRO: Natali di Firenze.
Chioggia-Piovese 2-2
CHIOGGIA: Bozzato, Boscolo, Forin, Rostirolla, A. Balla-
rin, Parise, Vianello, Segato (49’ De Capua), Ferretti, Doria
(73’ Cacurio), Baglieri (60’ Natalicchio). All.: Dal Bianco.
PIOVESE: D. Fiorin, De Bortoli, Lazzarini, Verzè, Pozzo-
bon, Romano, Fig (48’ Chelin), Tiso (53’ Ballarin S.), Spa-
gnolli (75’ Pistore), A. Ballarin, Urbinati. Allenatore: Fiorin.
ARBITRO: Citro di Battipaglia.
RETI: Urbinati (P) al 45’ e al 73’, Ferretti (C) al 52’ e all’85’.
Giacomense-Castellarano 0-0
GIACOMENSE: Dessena, Venturi, Cortini, Romeo, O. Ro-
ma, Sabato, Perrone, Di Fuzio, Neri (85’ Pedriali), Giuriola
(78’ Zamboni), Nicolini. Allenatore: Miggiano.
CASTELLARANO: Giaroli, Dallari, Castrianni (78’ Pigo-
ni), Fraccaro, Ferrari, Coly, Portioli, Orlandini, De Giuseppe
(70’ Fermi), Gentile, Migliaccio (25’ Manini). All. Paganelli.
ARBITRO: D’Iasio di Bari.
Mezzolara-Castel S.Pietro 2-0
MEZZOLARA: Bovo, Cardi, Conficconi, Mancuso, Coma-
stri, Ravaglia, Pappalardo, Filieri, Nzinga, Daniane (40’ Stan-
cari), Bardelli. Allenatore: Brunelli.
CASTEL S.PIETRO: Di Leo, Alpi (83’ Mosconi), Rega,
Mordini, Onestini, Puggioli, Pierantoni, Saccani, Rossi (77’
Tosi), Baldazzi, Gigli (65’ Ruggiero). Allenatore: Lombardo.
ARBITRO: Di Ciommo di Venosa.
RETI: Nzinga (M) al 57’ e all’84’.
Santarcangelo-Cervia 3-1
SANTARCANGELO: Nardi, Siciliano (72’ Chiaravallotti),
Nucci, Patrignani, Indirli, Nanni, Benedetti, Tremamondo
(86’ Rossi S.), Valle, Merenda (96’ Cavoli), Bouraoud. Alle-
natore: Marin.
CERVIA: Bertaccini, Guerra, Fabbri, Gasperoni, Bamonte,
Pezzi, Valgimigli (63’ Nanni), Spagnoli, Chietti, Sperandeo
(79’ Ercolani), Balducci (46’ Varricchio). Allenatore: Bini.
ARBITRO: Baglioni di Teramo.
RETI: Bouraoud (S) al 2’, Patrignani (S) al 4’, Sperandeo (C)
al 29’, Valle (S) al 78’.
V. Castelfranco-Fidenza 1-1
V. CASTELFRANCO: Ferrari, Del Nevo, Buldrini, Arlotti
(64’ Pecorari), Committante, Ciclamino, Mezgour, Cavallaro,
Visciglia, Venezia, Koffi. Allenatore: Chezzi Mar..
FIDENZA:Ferrari, Binchi, Ferrari, Russo, Valsuani, Vincen-
zi, Pè (86’ Bellesia), Petrelli, Michi (69’ Manfredi), Lacerra,
Rastelli (88’ Aleksic). Allenatore: Franzini.
ARBITRO: Olivieri di Palermo.
RETI: Russo (F) al 62’, Visciglia (V) all’80’.

Pablo Rossetti si dispera: il suo gol vale soltanto un punto

Russi 1
Darfo Boario 1
RUSSI: Gozzi 6,5, Casadei 6,5, Meren-
dino 7, Bazzi 5,5 (dal 72’ Balestra sv),
Tammaro 6, D’Anna 6, Biserna 6,5, Bi-
goni 5 (dal 63’ Melandri sv), Del Zinga-
ro 6 (dal 88’ Scarpitta sv), Piolanti 6,5,
Guardigli 6,5. A disposizione: Cancel-
liere, Zaffagnini, Berti, Marco Pezzi. Al-
lenatore: Paciotti.
DARFO BOARIO: Brunoni 6, Lodetti
5,5 (dal 36’ Prandini 6), Poletti 5,5, Gior-
gi 6, Poma sv (dal 15’ Curnis 5,5), Mo-
sa 6, Taboni 6,5, Longo 5, Rossetti 7,
Gherardi 6,5, Paghera 5,5 (dal 79’ Man-
giavini sv). A disp.: Bertoni, Treccani,
Sonzogni, Gelfi. Allenatore: Maffezzo-
ni (Giorgi squalificato fino al 15/4).
ARBITRO: D’Angelo di Ascoli Piceno.
RETI: al 50’ Rossetti, al 75’ Merendi-
no.
NOTE: spettatori 200 circa. Espulso:
78’ Longo per doppia ammonizione.
Ammoniti: Bazzi, Longo, Rossetti. An-
goli 9-7 (5-6) per il Russi. Recupero 3’
pt; 4’ st.

DamianoLongo:espulsoper un’ingenuità

Russi. Un punto è meglio di niente, ma il Darfo non
può più accontentarsi. Ed alla fine, in una gara in cui
lasortehadecisamenterematocontroineroverdiFio-
renzo Giorgi, che ha colto il secondo pari consecutivo
della sua gestione tecnica non riesce ad accontentarsi
di quello che la squdara ha fatto. Anche se la trasferta
con il Russi, avversario da zona play off, non era certo
facile: «non siamo contenti perché ci mancano i punti
inclassifica,siamoandatipervincereenon cel’abbia-
mo fatta. Possiamo giustificarci in molti modi ma alla
fine conta solo il risultato e questo non ci soddisfa».

Una gara travagliata dall’inizio alla fine, in cui il
Darfopuò essere soddisfattosolo delcaratteremostra-
to: «se guardo come si è messa la partita la squadra è
statacapacedifarebenesul pianotatticofinoallafine,
ma troppi contrattempi non ci hanno permesso di da-
re il cento per cento delle nostre possibilità - osserva
Giorgi -: Poma si è fratturao lo zigomo e sarà fuori per
almeno un mese e Lodetti si è infortunato alla cavi-
glia. Ho dovuto fare duesostituzioni dopo 35’ ed è chia-
ro che sono circostanze che alla fine paghi».

Nemmenoilritornoalgoldelcentravantiargentino
PabloRossettièbastatopercambiarelastoria: «siamo
andati in vantaggio meritatamente ma forse dopo ci
siamo tirati troppo indietro - ammette il tecnico del
Darfo -: il Russi è una squadra molto tecnica che ha
spinto. Hanno pareggiato meritatamente». Alla fine
l’episodio più sfavorevole è arrivato quando la squa-
draè rimastain 10: «dopo l’espulsionedi Longo - conti-
nua Giorgi - è stata una sofferenza fino alla fine. Sul-
l’episodio dico solo che di certo gli arbitri non ci stan-
no dando una mano. Ci stava l’ammonizione ma man-
darlo fuori è stato troppo. Dopo il pari hanno spinto
ma non abbiamo avuto la forza di attaccarli».

La classifica? Sarebbe meglio non guardarla, anche
perché il Darfo nell’immediato ha altre priorità. «La
situazione è difficile - non nasconde Giorgi -. Dobbia-
mo cercare di recuperare qualcuno. Probabilmente
Parolari, ma abbiamo fuori Poma e le cose peggiora-
no. Certo il gruppo va bene ed ha strappato un punto
con i denti ma questo non è sufficiente. Non c’è paura
ma preoccupazione perché la situazione non è delle
più semplici. Da sabato con la Giacomense bisogna fa-
reassolutamenteitrepunti,ancheperchédavantines-
suno si è fermato ad aspettarci».


